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Dedicato a 
tutti coloro che vivono di passione! 
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Che tortura il tempo 
 
 
 
Che tortura il tempo, 
i miei pensieri instancabili  
mi picchiano inesorabili nella testa. 
Sembra ieri! 
Sorriso e amore illuminavano il mio viso  
che oggi è contaminato da solitudine e dolore. 
Che tortura il tempo, 
i miei pensieri instancabili mi logorano il ca-
po, 
mi fan mordere la lingua e stringere i pungi. 
L’essere umano è alla ricerca dell’infelicità 
perché essere felici è noioso! 
Che tortura il tempo, 
che tortura i pensieri, 
chissà se un altro amore busserà, 
o se il destino mi riserverà  
solo l’infimo primo reale  
desiderio dell’uomo: 
l’infelicità! 
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Trepidazione 
 
 
 
Un attimo, un istante.  
Una goccia che scivola dal vetro della finestra, 
una lacrima che scende lungo le gote  
di una folle innamorata. 
 
Un’emozione, 
condizione momentaneamente indelebile. 
Ciò che il cuor vive la mente ricorda, 
ciò che un’istantanea trattiene un sorriso rila-
scia… 
 
Un bacio, il cuore che batte a duemila. 
Una carezza, 
una poesia, 
un odio profondo e viscerale, 
un pugno nello stomaco, 
un pianto a dirotto strozzato da singhiozzo,  
una canzone,  
una bugia,  
una scopata! 
 
Due mani si sfiorano, 
i nostri occhi che si sfidano e si catturano, 
ma poi fuggono e si nascondono. 
 
Un’emozione viva nella mente di chi la vive, 
che colui rende più forte e meno vuoto, 
che colui rende più vivo e meno banale. 
Ma infondo cos’è un’emozione?  
Trepidazione. 
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Amo le donne 
 
 
 
Amo le donne, 
le loro curve, i loro sorrisi,  
le loro ferite, 
la loro forza. 
 
Amo le donne, 
le vorrei conoscere tutte, 
ma proprio tutte! 
Se nude meglio… sono più sincere! 
 
Amo le donne non me ne vergogno, 
soprattutto quelle che ti sconvolgono  
i pensieri, le sicurezze, 
ti entrano in testa e restano lì,  
come a ricordarti…  
ehi io sono qui! 
 
Amo le donne non smetterò mai di dirlo,  
vorrei urlarlo per farle avvicinare.  
Vorrei farmi raccontare  
quella gran bella storia che è la loro vita! 
Non chiederei loro amore…  
forse solo un po’ di passione, 
una passione che duri una notte o due  
purché si racconti una storia mai scritta, 
una storia che il semplice udito  
non può decifrare.  
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Dio mi ha abbandonato con un ko 
tecnico 
 
 
 
Dio mi ha abbandonato, 
era una sera di metà settembre. 
Dio mi ha abbandonato  
perché sono andato contro il suo volere. 
 
È potente e me l’ha dimostrato… 
Mi ha abbandonato! 
 
Crea illusioni nella mia testa 
sì, mi crea illusioni come carezze  
e poi mi colpisce duro  
sulla bocca dello stomaco,  
mi leva il respiro e mi fa crollare a terra. 
 
Siamo sul ring,  
io e lui. 
 
Sono alle corde,  
Dio mi ha tirato un destro-sinistro! 
(Siamo all’ottava ripresa) 
Le gambe sono pesanti,  
il mio sguardo assente. 
 
Il mio corpo vuole mollare,  
la mia testa no! 
Sa che è finita ma ancora  
non ci sta a cadere giù. 
 
Dio! Tu che sei lì, all’angolo blu… vieni! 
Dammi il colpo di grazia,  
sei tu il campione! 
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Din! Din! Din! 
sfidante a terra! 
Ko tecnico! Dio vince!  


